
L’angelo Michele con una mano impugna
la spada.

Porge l’altra mano verso il bambino.

Aiutami, Signore, nella lotta contro le tentazioni.
Affina la mia spada e non lasciare che io presuma di 

riuscire a vincere da sola.
Nulla posso senza di Te .

Il  secco tronco di Iesse è germogliato.

Rendi feconda la mia aridità. 
Fa’ nascere in me la Vita con il  tuo Amore.

Giuseppe osserva perplesso,
incredulo quel figlio che non è suo figlio.

Sostienimi Signore quando il mio desiderio 
di conoscerti non giunge  a compimento.

Fa’ che io non mi scoraggi ,
ma mi abbandoni alla fede in  Te.

Un velo di tristezza offusca lo sguardo di Maria.

Sostieni, o Madre, tutte le mamme 
nell’affrontare il dolore di vedere i propri  figli 

soffrire e nel difficile compito di mostrare
loro  la bellezza del tuo Volto.

Uriel, l’angelo  della luce,
cammina nel suo splendore verso la grotta

con una lampada accesa.

Fa’ o Signore che mai  mi stanchi 
di fissare lo sguardo su di Te,

che nella lampada del mio cuore brilli sempre 
la luce del tuo Spirito.

E tu Bambino
Tu, l’Incontenibile, ti sei nascosto  
nel piccolo  grembo di una vergine

Tu, l’ Onnipotente, 
ti sei rivestito della fragilità di un bimbo

Tu, Re dei re, ti sei umiliato sino alla croce

Tu, l’ Altissimo, ti sei abbassato sino alla terra

sino al punto più buio del nostro essere

e ci  hai cercato nell’oscurità della grotta

sei disceso fino agli inferi del nostro peccato
per prenderci per mano e rialzarci sino  a Te.

Ti sei lasciato deporre in una mangiatoia

per divenire cibo per noi, il nostro pane di Vita.

Vieni Gesù
Vieni ancora

Vieni nel nostro cuore
Vieni nel nostro oggi e nel nostro domani

Vieni a noi che siamo nati per Vivere, Tu che sei nato 
per morire.

La tua Luce d’oro splendente Illumini le nostre om-
bre, inondi la nostra umanità, 

affinché sappiamo giungere  a riflettere la bellezza del 
tuo Amore

ed a  cantare, insieme agli angeli del cielo, le lodi a Te, 
nostro Salvatore.  

Amen

         Lenno, 20 novembre 2011
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